La scuola letta con gli occhi della fede

Alunno: “Prof, la scuola è finita finalmente! Ho finito di fare l’ALUNNO! E adesso me la spasso… 

 Prof: “Io invece vorrei fare ancora l’insegnante per qualche minuto, il tempo di spiegarti una cosa importante. Hai mai pensato cosa voglia dire la parola ALUNNO?

Il termine alunno  deriva dal verbo greco LUO che significa mangiare. L’alunno è colui che mangia per crescere. Saper leggere, scrivere, contare rende autonomi e liberi, permette che si possa crescere ed essere adulti. Gli stati che non vogliono adulti liberi, ma sudditi, sono quelli, infatti , dove non si investe nella scuola, dove la scuola o non esiste o se esiste è ridotta al minimo. 

Il nostro stare insieme, imparare insieme, ha avuto questo preciso scopo: quello di aiutarvi a diventare ragazzi liberi, o meglio ancora liberati.

Hai ragione di dire che adesso te la spassi, ma ricordati di non smettere di crescere!

Si alternano le insegnanti in causa…

Alunno:  Prof, me lo lasci dire oggi che è l’ultimo giorno di scuola. Quei benedetti disegni che sono stato costretto a fare … io che sono una frana…capisce cosa intendo dire…CHE STUFITA!!!!
Prof di educazione artistica 
Disegnare è qualche cosa che si fa già all’asilo, ancora prima di sapere fare qualunque altra cosa. Il disegno ci dice la bellezza della varietà, del colore, delle differenze. Tuttavia perché il disegno sia bello è necessario che il colore sia dentro delle linee e con esse sia armonico. Per imparare a disegnare si comincia colorando degli album già disegnati.  Certo, so benissimo che a volte hai brontolato pensando dentro di te: “Uffa, il disegno me lo faccio a modo mio!!” e non hai visto di buon occhio le mie correzioni. Ma anche Dio, che ti conosce bene, e ti ama a tal punto di aver disegnato il tuo volto sul palmo della sua mano, ti guida e ti corregge…anzi, Lui stesso è pronto a modificare il tuo volto ogni qual volta ti apri alla Sua Grazia.
In queste vacanze, se vedi qualche foglio bianco in giro…prendi in mano un pastello e coloralo di gioia. Non dimenticarti di scrivere anche una parola: GRAZIE!  Si, perché…non dirmi adesso che il disegno non ti ha insegnato niente…  

Alunno  Della matematica, non ne parliamo!!! Numeri, rette, angoli, radici quadrate, problemi…CHE BELLO, VADO IN VACANZA… ADESSSO SMETTO DAVVERO, CON I NUMERI :NON VOGLIO PIU’ AVERNE A CHE FARE!!!!
Prof di matematica.

Mio carissimo alunno…Se non sei capace a fare un minimo di conti sei servo di qualcuno che li fa per te e del quale, alla fine, sarai sempre sospettoso. L’aritmetica è questione di relazione. Si mettono in relazione dei numeri, dei nuclei. Le 4 operazioni ci dicono molto della nostra vita autentica che è, appunto, relazione. Fare di conto è, dunque, imparare a spendere la nostra vita nel modo migliore. Proviamo ad analizzarle velocemente:

Addizione: è mettere insieme tanti pensieri. Da alcuni pensieri dipende la vita:  Abbi l’intelligenza di non mandare in vacanza il tuo cervello!!! Sappi addizionare esperienze, incontri, amicizie  positive.
Ritornando a scuola te lo si leggerà in faccia  se hai saputo assommare relazioni serene!

Moltiplicazione: è essere  delle persone PER!!!! Pensaci…pensateci! Essere ragazzi non solo per se stessi ma PER qualcuno…per la tua famiglia, per i tuoi amici! Se nella vita imparassimo tutti un po’ di più a moltiplicare i nostri doni…saremmo tutti più contenti!
Divisione: è condividere. Vi auguro di agire così: Passate all’ l’agire! Fate questo  passaggio dal cuore alle mani. Pensare senza agire, amare senza dirlo, aver bisogno di amore senza chiederlo equivale a morire dentro…. 

Sottrarre: è togliere. Sappi togliere  ciò che non va durante le tue vacanze! Rifletti prima di una qualsiasi azione 
Cosa manca ancora secondo te? Il totale! La direzione verso cui si tende nel fare le operazioni. = è il segno dell’equilibrio, anche graficamente: due linee parallele. Equilibrio, nella vita, nell’uso delle quattro operazioni. Equilibrio che è armonia, quell’armonia a cui l’universo tende, così ci insegna la fisica, armonia che è la bellezza, così ci insegna l’arte, armonia che è suono ricco di linguaggi, così ci insegna la musica. Ognuna delle quattro operazioni, per essere equilibrata, deve andare in tre direzioni.

Verso Dio,  verso il proprio posto cioè la propria vocazione, e verso il mondo 
Prof di Lettere 

Io vorrei in particolare rivolgermi ai ragazzi di terza media.  Cari alunni,vi siete accorti di come sia importante aver imparato a fare un tema?
Ve lo lascio come pro-memoria per la prossima esperienza nella scuola superiore.
Il TEMA Insegna a dire le cose come stanno, insegna a  trovare le parole, a dire cosa pensi. Se non riesci ad esprimerti non sei capito e sei tagliato fuori. Il tema non è mettere insieme dei pensierini uniti da una congiunzione, come si faceva in seconda elementare.  . 

 Piano piano vi ha allenarti ad avere capacità di vedere, capacità di riflettere. Il tema è appunto  la capacità di analizzare dei dati, metterli insieme, costruire un discorso, sostenere una tesi, un’idea, trarre delle conclusioni. Il titolo del tema, però, non lo si sceglie quasi mai, è dato dall’insegnante. Ma così è della vita, delle sue sfide!  Imparare a dire voi stessi a partire da un’angolazione che è la vita a proporre.

Coraggio! Ce la potete fare!
Alunno  Va bè…il tema l’ho capito…ma il riassunto proprio non lo capirò mai!!!
Altro prof di lettere: Ehi, ehi…aspetta, ragioniamo un po’ insieme.
Il riassunto è la sintesi: si tratta di riunire attorno ad un centro. Andare contro la dispersione. È necessario trovare un centro, avere un centro: se non lo si trova il rischio è che altri lo diano, preconfezionato, precotto, premasticato. E portandoti altrove!!!!. Sbagliare il proprio centro porta fuori strada!!! Buone vacanze, ma…. non dimenticarti di fare sintesi ogni tanto!!!
Prof di STORIA:  e la storia?
Esiste una storia in cui siamo immersi, che in qualche modo ci condiziona e di cui siamo l’espressione.  Nulla del passato torna, al passato non si torna, si punta solo verso il futuro. Fare pace con il nostro passato è necessario ed è anche possibile. Però non dimenticarti che il passato è un grande Maestro di vita! Ci insegna ad evitare errori, a leggere gli avvenimenti con occhi nuovi e più profondi. Si studia la storia proprio per capire meglio l’uomo,  e oggi, noi stessi! Proprio guardando la storia del passato sappiamo vivere meglio il nostro tempo. Non commettete però l’errore di tendere sempre verso un tempo che ancora non c’è e non vivere mai il tempo che c’è, l’adesso. Non abbiate paura di vivere in pienezza l’età che avete ora con tutte le contraddizioni che porta ma anche le gioie che ha. È solo vivendo bene questo oggi che anche il domani sarà bello e luminoso.  
Insegnate di lingue:  noi insegnanti di lingue vi auguriamo di continuare a fare lo sforzo di parlare una lingua che non è la vostra…questo vi allarga gli orizzonti, vi permette relazioni più ampie, vi aiuta a scavalcare i confini. Studiare una lingua alla scuola media vuol dire seminare nella vostra vita potenzialità di comunicazioni con più persone. Non fermatevi ora che avete smesso di fare conversazioni e compiti scritti. Adesso più che mai tocca voi farvi avanti! Buone vacanze e buoni nuovi incontri!

L’insegnante di educazione fisica
Io lascio a tutti, come augurio, una frase scritta da San Paolo ai cristiani di Corinto
“Non sapete che nelle corse allo stadio tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? 
Correte anche voi in modo da conquistarlo! 25 Però ogni atleta è temperante in tutto.6 Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta”

Vi ho insegnato a correre, ad allenare il fiato, a saltare ostacoli, a giocare in squadra. Auguro a tutti voi, ma in particolare ai ragazzi di terza di non semettere di correre…ma fatelo con una meta ben precisa! AUGURI!

L’insegnante di tecnica
La mia materia, lo so… non è amata da molti! Eppure voglio lasciare a ciascuno di voi un buon ricordo che traggo dalle finalità stesse di questa materia, un po’ ardua ma importante per la crescita di ciascuno.

L’educazione tecnica vi ha offerto la capacità di diventare logici, la capacità di integrarvi criticamente nell’ambiente. Vi ha offerto la capacità di creare, costruire, modificare… Vuole tuttora insegnare a ciascuno di noi  a scegliere strumenti idonei per intervenire sulla realtà, a progettare oggetti, strumenti, a realizzare autonomamente. In due parole potrei dire che l’educazione tecnica ci abilita a fare un difficile passaggio, che vale per tutta la vita: il passaggio dal consumo passivo delle cose alla produzione attiva.
Coraggio… non fermatevi davanti alle difficoltà! 

Buone vacanze…

Voce guida:

Lasciamo ora un breve spazio di silenzio, nel quale ciascuno rifà il proprio zaino di tutte le materie…le riaccoglie nella propria vita, ne fa motivo di ringraziamento…

Prendiamoci per mano e recitiamo insieme il PADRE NOSTRO.
Facciamo sentire ai nostri compagni di terza che desideriamo accompagnarli nella prova degli esami che affronteranno fra pochi giorni.    Canto dell’Ave Maria…

BUONE VACANZE A TUTTI!

Non buttate i libri dalla finestra, ora che avete forse capito meglio come vanno le cose…riapriteli con piacere e sentiteli amici!

Anche i vostri insegnanti vi seguiranno con la preghiera e l’affetto. Arrivederci!

